Si aprono le trattative tra Snebi e Fai, Flai, Filbi-Uil in un clima di incertezza e di preoccupazione

Ccnl bonifiche, confronto avviato 

Nel “milleproroghe” una norma contraddittoria e pretestuosa

Di Giuseppe Vito

Si è aperto ufficialmente, lo scorso 24 gennaio, il negoziato con lo Snebi per il rinnovo del Ccnl dei dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario scaduto il 31 dicembre 2007.

Il negoziato si è aperto alla presenza di una ampia delegazione di quadri e dirigenti sindacali di Flai-Cgil, Fai-Cisl e Filbi-Uil in un clima di incertezza e preoccupazione.

Lo Snebi, infatti, ha fornito preliminarmente alla delegazione sindacale dettagliate informazioni sugli sviluppi della intricata vicenda legata a una norma inserita nella legge finanziaria 2008 ed emendata, successivamente, nel testo di legge di conversione del decreto “milleproroghe” su iniziativa delle commissioni affari costituzionali e bilancio.

Tale norma, che prevede la possibilità per le regioni di sopprimere i consorzi e di passare le competenze alle province, appare agli occhi dello Snebi e di tutti gli altri attori del mondo della bonifica, priva di giustificata esigenza e in contrasto con l’ordinamento generale che regola il settore.

Ma, in aggiunta, è apparsa contraddittoria e pretestuosa, visto che la stessa finanziaria 2008 ha finanziato il piano irriguo nazionale al quale il settore guarda con grande interesse e speranza.

Questo paese è veramente strano! Pezzi della maggioranza di governo che tentano di vanificare ciò che altri pezzi della stessa maggioranza hanno costruito. Come Filbi, condividiamo le preoccupazioni espresse dallo Snebi.

I consorzi di bonifica non sono enti strumentali ma si muovono, agiscono, vivono sapendo di poter contare sulla contribuzione dei propri associati e quindi in grado di autogovernarsi. Ma non solo!

I consorzi di bonifica oggi rappresentano un baluardo essenziale, quasi vitale, per la salvaguardia del territorio e dell’ambiente e per l’uso razionale delle acque. Lo hanno dimostrato nel corso di calamità naturali e in periodi di grandi crisi idriche.

Pertanto, come Filbi, continueremo a promuovere tutte le iniziative necessarie nei confronti del governo e del parlamento affinché il ruolo dei consorzi venga riconosciuto e salvaguardato.

Questa esperienza dovrà impegnare tutti, nell’immediato futuro, in uno sforzo comune per uscire dalla criticità in cui oggi siamo venuti a trovarci.

Tornando all’apertura del negoziato la delegazione trattante ha illustrato allo Snebi i contenuti della piattaforma partendo dalla premessa e sottolineando che essa non deve rappresentare una formalità ma serve a fare chiarezza su un settore che deve saper rilanciare il ruolo dei consorzi e superare difficoltà e situazioni critiche, divenute ormai croniche, in molte realtà del paese, in particolare al centro sud.

Nel corso della illustrazione della piattaforma Fai, Flai e Filbi hanno sottolineato che l’efficienza dei consorzi di bonifica si misura anche attraverso la valorizzazione del lavoro e della professionalità dei dipendenti.

La strada giusta, a giudizio del sindacato, può essere quella di adeguare e innovare un contratto collettivo che è rimasto indietro rispetto a tanti altri settori e che non ha certamente contribuito del tutto a difendere il potere d’acquisto dei salari.

E se, come ha dichiarato Bankitalia, il potere d’acquisto dei lavoratori dipendenti in generale è fermo al 2000, non osiamo immaginare in che misura quello dei dipendenti della bonifica sia più debole rispetto a tutti gli altri.

Ecco perché come Filbi, affidiamo grande importanza al rinnovo di questo contratto.

Non occorrono grandi alchimie e grandi tatticismi per ottenere un buon risultato.

Oggi esistono, a nostro giudizio, tutte le condizioni per giungere a un contratto di svolta.

Auspichiamo perciò, in primis, che lo Snebi prenda consapevolezza di ciò e abbandoni finalmente la posizione intransigente del riferimento per l’incremento economico all’ormai obsoleto “protocollo del 93”. Ma la piattaforma comprende anche tanti elementi importanti.

Questo rinnovo contrattuale deve affrontare e superare l’attuale sistema della classificazione non più in grado di riflettere e di valorizzare la crescita dei dipendenti dei Consorzi di Bonifica. Per farlo non necessariamente si deve fare riferimento a una ulteriore e mai partorita “commissione paritetica” (Art. 153).

A nostro giudizio anche tutte le altre richieste, inserite in piattaforma (inquadramento, avventizi, trasferte e missioni, orario di lavoro, contrattazione aziendale, buoni pasto ecc) sono tutte rivendicazioni che al primo impatto danno la sensazione di un pacchetto quasi impossibile.

Ma esse trovano giustificazione nell’esigenza di migliorare le condizioni di vita dei lavoratori, di premiarne la indiscussa professionalità e ridare loro pari dignità rispetto ad altri lavoratori.

E con tali condizioni anche i consorzi di bonifica potranno contare su una macchina organizzativa efficiente e sempre disponibile a rendere il meglio per gli agricoltori e gli utenti.

Come Filbi auspichiamo che nel prossimo incontro, già fissato per il prossimo 19 febbraio si possa sentire da parte dello Snebi una musica nuova e diversa rispetto a quella che fino ad oggi abbiamo ascoltato. Vedremo!

